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LA GIUNTA MUNICIPALE

Visto che, ai sensi dell'aft. 53 della lègge 8 giugno 1990, n' 142, recepito dalla L.R. n'48/91, sulla proposta
didelibeÉzione in oggetto hanno espresso:

- | responsabile delservizio interessato, pèrla regolarità tecnica, parere --FAV O R E V O L E ----

- llresponsabile diragioneria, per la fegolarita contabile, parc.e ------F AV O R E V O L E---

Aisensidellan. 55, comma 5'della legge

n' 142190, €cepilo dalla L.R. n" 48/91, per
l'impegno €lativo alla presonte delibera, si
atiesta le copertura fnanziaria alep. _

COMUNE DI GAGGI
PROVINCIA DI MESSINA

N. _22_Rè9. Dèl _2A.04.2010_

ll Responsabilè del Sswizio
COPIA DI  DELIBERAZIONE

DELLA GIUNTA MUNICIPALE

OGGETTO: "Servizio sostitutivo di mensa mediante "buoni pasto" in favole dèi dipendenti Comunali
aventi diritto, anno 2010. Presa atto verbale di contrattazione decentrata dol 21.04,2010".

Lanno duemiladieci il giomo ventotto del mese di Aprile alle ore _18,30,_ e seguenti, nella Casa
Comunale e nella consueta sala dèlle adunanze, si è riunita la Giunta l\4unicipale.

Alla trattazione dell'af gomento risultano presentil

N. Ord COITIPONENTE OUALIFICA Presertè Assente

ot IADDLTNI FRANCESCO SINDACO X

02 ]L]NDARI GIUSEPPE ASSESSORE x
o3 ]ORRENTI GILDA ASSESSORE x
04 -O GIUDICE CARMELO ASSESSORE x
o5 \4ARINELLO PAOLO ASSESSORE x

Piesiede iI SINDACO . TADDUNI FRANCESCO

Partecipa ilSegretario Comunale - CUNDARI Dott.ssa ANTONIA

ll Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta ed invita iconvenuti a
delibèrarè sull'argomento jn oggetto spècif icato.



Presa atto
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Premesso che:

- con deliberazione di G,M. no lgt) del29,12.2000, a seguito di contÉttazlone decentrala.
veniva istituito il servizio sosritutivo di mensa per i d-ipendenti 

""-*"li 
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trainite "buoni pasto,'da utilizzare presso esercizi pubblici locali. convenzlonati con ii
Comune;

- con deliberazione di G.M. n. 34 del 20.04.2001, previa contrattazione decentrata del
15.01.2001. venivano definite le norme regotamentari relative al servizìo sostitutivo dimensa, nonché attribuito al buono pasto un valore nominale di !. 1j.500 ( € 6,97) oltre IVA,di cui i 2/3 a carico dell'Amministrazione Comunale;

con delibenzione di G.M. n. 113 del22.12.2003, a seguito contrattazione decentrata del
16.111003, venivano depilogate e fissate le modalità e lJregole per la fruizione Oet ,,Uuono
pasto", nonché rideterminato il valore nominale del buono pasto in € 6,00 e stabilito di
qlocgdert.a.Sgra di appalto per l'erogazione della fomitua di-che trattasi, invitando tune le
ditte locali del settore:

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
DELLA GIUNTA MUNICIPALE

IL SINDACO

concettacui,ufetla al pec comxnedtgaggj il
areaannlntsltatva :.: canune.gaggt tne ii

PROPONENTE: IL SINDACO
UFFICIO ISTRUTTqRE: UFFICIO PERSONALE
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Presa atto

- iì serr'izio sostitutivo di mensa, mediante "buoni pasto", in làvore dei dipendenti comunali, è
stato assicurato, di anno in anlto, mediante affrdamento alie ditte locali che hanllo presentato
dichiarazione di adesione al seryizio di che trattasil

Vista la deliberMione di G.M. n'149 del 31.12.2009, con la quale, tra l'altro, sono state dettati
nuovi indirizzi da seguire per l'anno 2010, sia per quanto concem€ il valore nominale del buono
pasto, che alcùni criteri e modalità anche per quanto attiene le procedure di affidamento;

Atteso che a seguito di ciò è stato redatto in data 21.04.2010 apposito verbale di contrattazione
decentrata con il quale sono state definite la modalita di athibuzione del buono pasto per
I'anno 2010, la rideterminazione del valore nominale dello stesso, nonché Ie procedure per
1'aflidanenlo;

Considerato, in particolare, che con il predetto verbale, oltre a riepilogare e fissare le modalità
e le regole per la fruizione del buono pasto, si è stabilito di fissare il valore nominale del buono
pasto in € 7,93 (IVA esclusa), di cui la quota di 2/3 (€ 5,29) a carico dell'Amministrazione e la
quota di l/3 ( € 2,64) a carico del dipendente;

Considerato, ancora, che con i1 citato verbale si è stabilito di erogare il servizio sostitutivo di
mensa ai dipendenli comunali aventi diritto, per l'anno 2010, mediante fomitua di buoni pasto
del valore unitario di € 5,29 (IVA esclusa), pari alla quota di 213 a caflco dell'Ente, con
esclusione quindi della quota di 1/3 posta a carico del dipendente, in quanto sarà ve$ata dallo
stesso direttamente all'esercizio convenzionato, all'atto della fruizione del serwizio;

Considerato, infine, che con il predetto verbale si è stabilito che il buono pasto deve essele
utilizzalo presso pubblici esercizi, appositamente convenzionati con l'appaltatore e dislocati sul
teritorio o mediante la cessione di prodotti di gastronomia Fonti per il consumo immediato,
effettuata da rosticcede e gastronomie artigianali, pubblici esercizi e servizi commerciali,
sempre convenzionati, muniti dell'autorizzazione di cui all'art. 24 della legge 11 giugno 1971
n'426 per la vendita dei generi compresi nella tabella I dell'Allegato 5 del Decreto del
Ministero dell'lndustria, Comrnercio e Afigiarìato 4 agosto 1988 n. 375;

Ritenufo pertanto necessario prendere atto del verbale di che trattasi, nonché demandale al
Responsabile dell'Area Arnministrativa gli adempimenti consequenziali;

Visti gli artt. 45 e 46 del C.C.N.L. del 14 Settembre 2000 (code coítattuali);

Visto I'O.A.EE.LL. vigent€ in Sicilia
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Presa atto

PROPONE

l. Di prendere atto e fare proprie le decisioni contenute nel verbale di conranazrone
decentrata del 21.04.2010, che si allega al presente atto per fame p.me lnlegmnte e
sostanziale;

Di erogare, ai dipendenti comunali aventi dilitto, il servizio sostitutivo di mensa, per l,anno
2010, tÉmite la fomitura di buoni pasto del valore di € 5,29, pari alla quota di 2/3 a carico
dell'Ente, rispetto al valore nominale di € 7,93, con esclusione quindi della quota di 1/3
posta a cadco del dipendente, in quanto la stessa sarà versata direttamente all'esercizio
convenzionato al momento della fiuizione del servizio;

Di dare afto infine, che il buono pasto dovrà essere utilizzato presso pubblici esercizi,
appositarnente convenzionati con l'appaltatore e dislocati sul territodo o mediante la
cessione di prodotti di gastronomia pronti per il consumo immediato, effettuata da
rosticcerie e gashonomie artigianali, pubblici esercizi e senizi commerciali. sempre
conveDzionati, mudti de||'autorizzazione di cui all'aú.24 della legge 11 giugno l97l n"
426 per la vendita dei generi compresi nella tabella I dell'allegato 5 del Decreto del
Ministro dell'Industria, Commercio e Artigianato 4 agosto 1988, n. 375;

Di erogare il buono pasto ai dipendenti aventi dirino, per J'anno 2010, secondo i c teri e
le modalità fissati nel predetto verbale di conlrattazione decent€ta del 21.04.2010:

5. Di demandare al Responsabile dell'Area
competenza;

Di trasmettere copia della presente ai Responsabili dei vari Settori, per quarto di dspettiva
competenza;

Di dichiarare la relativa deliberazione immediatamgnte esecutiva, stante la necessita di
assicurare la continuità del servizio in questione per l'aruro 2010.

Gaggi, lì 26.04.2010

L'Istruttore Direttivo
uni)
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COMUNE di CACCI
PROVINCIA d' MLSSINA
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VERBALE DI RIUNIONE

L'anllo dùemiladieci, il giorno ventuno del mese di aprile,

Premesso che:

. con deliberazione di G.M. n' 190 del29.12.2000, a seguito di contrattazione decentrata,

veniva istituito il servizio sostitutivo di mensa per i dipendenti comÌmali aventi didtto,

tramite "bùoni pasto" da utilizzafe pr€sso esercizi pubblici locali, convenzionati con il

Comune;

con deliberazione di G.M. n" 34 del 20.04.2001, previa contrattazione decentrata del

15.01.2001, venivano definite le norme regolamentari relalive al servizio sostitutivo di

mensa, nonché attribuito al buono pasto un valore nominale di !. 13,500 ( € 6,97) oltre IVA,

di cui i 2/3 a carico dell'Amrninistrazione Comunale;

con deliberazione di G.M. n' 98 del27.09.2001 le predette norme venivano modificate nel

rispetto delle prescrizioni di cui agli artt. 45 e 46 del C.C.N.L. 14 settembre 2000;

con deliberazione di G.M. n' ll3 d,e122.12.2003, a seguito conhattazion€ decentata del

16.12.2003, venivano riepilogate e fissate le modalità e le regole per Ia fruizione del "buono

pasto", nonché ddeterminato il valore nominale del buono pasto in € 6,00 e stabilito di

procedere a gara di appalto per l'erogazione della fomitua di che trattasi, invitando tutte le

ditte locali del settore;

il seNizio soslitutivo di mensa, mediante "buoni pasto", in favore dei dipendenti comunali, è

stato assicwato, di anno in a.nno, mediante affidamento alle ditúe locali che hanno presentato

dichiarazione di adesione al servizio di che trattasi:

s*sffi${



' . verb_ riùom pasto

si rende, pefianto, necessario sottoporre a contratlazione decentata la definìzione delle
modalità di attribuzione del buono pasto, l,eventuale rideterminazione del valore nomnale
dello stesso, nonché le procedure per I'affidamento;

Premesso quanto sopra, si conviene quanto segue:

Ha diritto al servizio di mensa, athaverso I'att buzione di un buono pasto p€r ognl
giomata lavorata, il personale dipendente a tempo indeteminato ed a tempo
deteminato, sia pieno che parziale.

Il dìritto di usufruire dei buoni pasto spetta ai dipendenti nei giomi in cùi sono tenuti al
ientro pomeddiano (orario di lavoro articoÌato), purché siano prestate nella grumara
almeno 8 ore complessive di lavoro, usufruendo dell'istituto della flessibilità, con rma
pausa non superiore a due ore e non inferiore a trenta minuti;

Per avere diritto al buono pasto la dwata della prestazione sùccessiva alla pausa non
deve essere inferiore alle due ore e mezzo.

Il pasto va consumato al di fuori dell'orario di lavoro.

Il diritto spetta anche in caso di lavoro straordinario, debitamente autorizzato, sempre
che sialro prestate complessivamente nella giomata alrneno 8 ore di lavoro.

I1 buono pasto spetta arche ai dipendenti che prestano servizio a tempo paziale
limitatamente ai giomi in cuí svolgono un orario non inferiore a g ore complessive nella
glomata.

I buoni pasto non possono essere sostituiti da indennit4 non sono aedibili a tera e non
possono essele monetizzati;

Il didtto al godimento dei buoni pasto è connesso alla prestazione del servizio,
certificata da idonei sistemi di dlevazione.

Al dipendente in missione nei giomi di dentro per f intero orario di servizio non va
corisposto il buono pasto, in quanto lo stesso gode del tattamento economico di
mlsslone.

- ll buono pasto

o deve essere fimato dal dipendente al momento dell,utilizzo;

o non è cedibile, né commerciabile, né convertibile in denaro;

o può essere utilizzalo solo presso gli esercizi convenzionati;
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o è assoggettato alle ritenute prevideÍziali e fiscali per il dipendente e agli oneri

previdenziali e all'IRAP per l'Amministrazione per la parte eccedeÍte € 5,29;

L'importo dei buoni pasto è assoggettato a ritenute fiscali e previdenziali per la sola

parte eccedente I'impofio giomaliero ivi previsto, a norma dell'articolo 3 della legge 2

settembre 1997 Ìn. 314 (Aîmonizzaziorre tazionalizzazìorrc e semplificazione delle

disposizioni fiscali e previdenziali concementi i redditi di lavoro dipendente e dei

relativi adempimenti da parte dei datori di lavoro);

I1 buono pasto deve avere un valore nominale sufficiente a coprire i 2/3 del costo di Lrn

pasto completo, comlrenderte un primo, un secondo, un contomo, frutta e bevande. I1

dmanente tezo è a carico del lavoratore

Il valore nominale del buono pasto viene fissato in € 7,93 (M esclusa), di cui la quola

dr 2/3 (€ 5,29) a carico dell'Anninistazione e la quota di 1/3 (.€ 2,64) a carico del

dipendente.

Il servizio venà erogato mediante fomitua di buoni pasto del valore nominale di

€ 5,29 (IVA esclusa), pari alla quota di 213 a caico dell'Ente, con esclusione quindi

della quota di un 1/3 posta a carico del dipendente, che verlà integrata dallo stesso

direttamente ai momento della ftuizione del buono.

L'erogazione dei buoni pasto ai dipendenti viene effethrata entro la pdma decade del

mese successiro a quello di riferimento.

I buoni pasto spettanti vengono conteggiati da un incaricato del settore competente pet

gli affari del personale sulla base dei dentd effettuati nel mese di riferimento,

opportunamente autorizzati dai Responsabili di settore e come risultano dalle marcature

del badge, depennando il dipendente con prestazione Ìavorativa pomeridiala inferiore a

2 ore e mezza e cor' orario complessivo inferiore a 8 ore giornaliere. La consegna vìene

effettuata nelle mani di ciascun dipendente a consuntivo ed in ragione del numero dei

ientri effettuati nel mese.

Il numero dei buoni pasto distribuiti ad ogni dipendente è annotato su appositi moduli da

un incaxicato del settore, in modo da poter permettere controlli sul lorc coÍetto utilizzo.

L'erogazione del buono paslo non deve assolutamente costituire un abuso.

I Responsabili dei singoli settori sono responsabili della conetta erogazione dei buoni

pasto ai dipendenti del propdo settore.

CCIMIjNE



Gli stessi Responsabili sono tenuti a concollere al spetto dei principi di contenimento

della spesa del personale, per cui devono opeÉre lma razionalizzazione nella

predisposizione degli ordini di servizio che prevedano rientri, tale da contenere al

massimo la erog,lzione dei buoni pasto, al fine di non sforarc spetto alle sonme

stanziate e disponibili per tale finalita, per non arîecare danno all'Ente, sanzionabile da

pafe della Corte dei Conti;

In nessun caso potranno comrmque essere attribuiti pii! di tre buoni pasto settjmanali.

I dipendenti, da parte loro, sono tenuti ad ntilizzarc i buoni pasto in numero

corrispondente agli eff€ttivi rientri. L'uso indebito può dar luogo non solo al recupero

degli stessi, ma anche ad un procedimento disciplinare in caso di grave negiigenza.

Il buono pasto deve essere utilizzato presso pubblici esercizi, appositamente

convenzionati con l'appaltatore e dislocati sul teritorio o mediante la cessione di

prodotti di gastronomia pronti per il consumo immediato effettuata da rosticcerie e

gastonomie artigianali, pubblici esercizi e servizi commerciali, sempr€ convenzionati,

muniti dell'autorizzazione di cui all'art. 24 della legge 11 giugno 1971 n" 426 per la

vendita dei generi compresi nella tabella I dell'Allegato 5 del Decreto del Ministro

dell'Industria, Commercio e Artigianato 4 agosto 1988 n. 375.

I Responsabili di Settore ed il Segretario Comunale harno titolo ad un buono pasto per

ogni giomata in cìri prestino senizio anche nelle ore pomeridiane, con una prestazione

successiva alla pausa non inferiore alle due ore e mezzo e con orario complessivo non

inferiore a 8 ore giomaliere. L'effettiva prestazione dell'attività lavorativa anche nelle

ore pomeridiane, con esclusione dei giomi in cui è previsto il rientro pomeridia.no

(lunedì e mercoledì ), do\Tà essere documentata dagli stessi medianle la sottoscrizione di

una specifi ca attestazione.

Le ÀS,A,

ranl

Dott,ssa

Il Presidente della delesazione trattante
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Vista I'allegata ploposla di deliberazione avente per oggetto: "Servizio sostitutivo di mènsa mediantè
"buoni pasto" in favore dei dipèndenti Comunali avenli diritto, anno 2010. Prèsa atto verbale di
contrattazione decentrata del 21.04.2010":

Ritenuto che la prcposta di che trattasi sia meritevole di approvazione;

Visto I'O.A.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana;

Ad unanimità di voti, espressi ed accertati nelle forme di legge

DELIBERA

Approvare, siccome apprcva, la proposta di delibeÉzioùe avente per oggetto: "servizio sostitutivo di
mènsa mèdianlè "buoni pasto" in favorc dei dipendonti Comunali aventi diritto, anno 2010. Prese atto
verbafe di contrattazione decentrata del 2'1.04.2010" che, allegata alla presenle, ne costituisce parte
integante e sost"nziale.

Inoltre, ad unanimita

DELIBERA

Dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo, ai sensi dell'art.l2 della L.R. n'4411991, stante la
necessità di assicwar€ la continuità del servizio in ouestione Der I'anno 2010 .



llpresente vèrbale, dopo la lettura sisolioscrive perconfema

ll Presidente

_F.to TADDUNI FRANCESCO_
L'Assessore Anziano

_F.to IIIIARINELLO PAOLO_

ll Sègretarjo Comuna!è

_F.to CUNDARI DOI.T.SSA ANTONIA_

E copia conlorrne per uso ariminist€livo

Lì 07.08.20t0

(Culruféllo d

llDresènte atto è staìo pubblicato allAlbo comunale

dal 08.06.2010 al 22,06.2010 con ilr

IL MESSO

SOTTOSCRITTO SEGRETARIO COMUNALE

_08.06.2010_ per rimanervi 15 giomi consecutivì.

' Visti gli atti d'ufficio

che la presente deliberazione, ai sensi dell'ari.
comma 21, del la L.R.n' '172004,

I I làSt?E afiìssa all'Albo Preto o Comunale il giorno
l_l sarà

Lì

ATTESTA

11,comma1, del la L.R. n.4411991, come modifcato dal l 'ar l .  127,

IlSegretario Conufale
_Cundari dott ssa Antonia

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Si certiîca che la presente deliberazione è divenula esecutiva il qÌorno 28.04.2010-

E essendo decorsi dieci giorni consecutivi dall'inizio della pubblicazione (art. 12, comma 1, L.R. 44191).

EI essendo stata dichiarata immediatamenle esecutiva (al. 12, comma 2, L.R. 44191).

Lì 24.O4.20'tO
llSegreta.io comunalè

f.to Cundari dott.ssa Antonia

E copia conforme all'odginale, lì

ll RèsDonsabile dell'Area alnministrat'va
_Dott.ssa Cutrufello Concetta

Copia della

all'uffcio

Dresente deliberazione e slala lfasmessa pef Iesecuzione

all'ufiicio

L I

ll Responsabile dell'ufficio di segreteria


